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Determinazione direttoriale n. 352 del 24/09/2018 
 

Oggetto: Approvazione accordo attuativo e relativo progetto: "Analisi conoscitive e 
monitoraggio del PSR Basilicata 2014/2020” stipulato nell’ambito del Protocollo d'Intesa 
stipulato tra il Consiglio per la Ricerca e l'Analisi dell'Economia Agraria (CREA) e la Regione 
Basilicata di cui alla DGR 623/2016.  
 

VISTO il decreto legislativo n. 454 del 29 ottobre 1999 con il quale è stato istituito il Consiglio per 
la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA) e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge n.137 del 6 luglio 2002 recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del 
Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di Enti pubblici” ed in particolare 
l’art. 14; 

VISTA la legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità per l’anno 2015) e, nello specifico, 
l’art.1 commi 381, 382 e 383; 

VISTO in particolare il comma 381 del suddetto articolo 1 che al primo periodo dispone che “(…) 
l’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) è incorporata nel Consiglio per la Ricerca e la 
sperimentazione in Agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, conservando la natura di ente nazionale di ricerca e 
sperimentazione” e, che “(…) ai fini dell’attuazione delle disposizioni contenute nel predetto 
comma è nominato un Commissario”; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 2 del 13.01.2016 con il quale è stato costituito il 
Centro Politiche e Bioeconomia; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 9 del 29 gennaio 2016 con il quale è stato 
conferito alla dr.ssa Ida Marandola l’incarico di Direttore Generale f.f. del CREA, a decorrere dal 
01 febbraio 2016; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 218 del 25.11.2016 relativo alla semplificazione delle attività degli 
enti pubblici di ricerca; 

VISTO il Decreto del MiPAAF n. 39 del 27.01.2017, con il quale è stato adottato lo Statuto del 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 76 del 31.03.2017; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 57 del 06.04.2017 con il quale è stata disposta, a 
decorrere dal 01.05.2017, l’articolazione del CREA in dodici Centri di ricerca; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 88 del 27.04.2017 con il quale è approvato il 
“Disciplinare prima Organizzazione Anno 2017”; 
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VISTO il Decreto Mipaaf n. 10888 del 29.05.2017, con il quale è stato nominato, per la durata di un 
quadriennio, il Consiglio di Amministrazione dell’Ente; 

PRESO ATTO che, in data 30.05.2017, il Direttore Generale f.f., dott.ssa Ida Marandola, ha 
comunicato la nomina, con D.P.R. del 27.04.2017 del dott. Salvatore Parlato a Presidente del CREA; 

PRESO ATTO che, con lettera prot. n. 22245 del 16.06.2017 il Direttore Generale f.f., dott.ssa Ida 
Marandola ha comunicato la nomina con Decreto Presidenziale n. 7 del 31.05.2017, del dott. 
Roberto Henke a Direttore del Centro di Politiche e Bioeconomia a decorrere dalla data del 14 
giugno 2017; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 del 22.09.2017 con cui lo Statuto CREA 
è stato adeguato, a far data dal 22.09.2017, alla normativa introdotta dal D.lgs. n. 218 del 
25.11.2016; 

VISTA la nota prot. n. 905 del 15.01.2018, con la quale il il Direttore Generale f.f., dott.ssa Ida 
Marandola, comunica che, con nota prot. n. 377 dell’11.1.2018, il MIPAAF ha approvato il Bilancio 
di previsione 2018 dell’Ente; 

VISTI i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2014/2020 in materia di 
fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimenti Europei) e in particolare: 
il Reg. (UE) n.1303/2013 che abroga il Reg. (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 
il Reg. (UE) n. 1305/2013 che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005; 
il Reg. (UE) n. 807/2014; 
il Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTA la DGR n. 40 del 19/01/2016 con cui la Regione Basilicata prende atto della Decisione 

della Commissione Europea C(2015) 8259 del 20 novembre 2015, che adotta il Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 a valere sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale; 

PRESO ATTO che con Decisione della Commissione Europea C(2017) 7530 del 06 Novembre 2017 
è stata approvata la versione n. 5 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata (PSR) 

2014/2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale predisposto conformemente ai Reg. (UE) n.1303/2013 e Reg. (UE) n. 1305/2013 e 

che la Regione Basilicata si è impegnata nell’attuazione degli interventi previsti nel suddetto 
documento; 

PRESO ATTO che la Regione Basilicata con D.G.R. n. 623 del 07/06/2016 ha approvato il 
protocollo di intesa con il CREA, successivamente sottoscritto e repertoriato il 30/06/2016 al n. 
16628 (Prot. CREA n. 27192 del 14/06/2016), al fine di disciplinare il reciproco rapporto di 
collaborazione per l’attuazione di progetti e programmi di interesse comune riguardanti in 
particolare: 

 interventi previsti dalla politica agricola regionale e del Programma di Sviluppo Rurale 
anche compresi nella programmazione ed attuazione dei fondi SIE 2014/2020; 

 interventi previsti dalla politica regionale per la pesca e acquacoltura dal programma 
Operativo FEAMP anche compresi nella programmazione ed attuazione dei fondi SIE 
2014/2020; 

 interventi previsti dalla politica agricola nazionale e comunitaria; 

 analisi su tematiche di interesse regionale nelle attività di monitoraggio della spesa 
pubblica in agricoltura; 
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 tematiche di particolare rilevanza strategica regionale per l’agricoltura, la pesca, 
l’acquacoltura. 

CONSIDERATO che nell’ambito del Protocollo suddetto la Regione Basilicata – Dipartimento 
Politiche Agricole e Forestali - Autorità di Gestione del P.S.R. Basilicata 2007/2013 e 2014/2020, 
Cooperazione Internazionale e Rapporti con Enti a sostegno dello sviluppo agricolo - ha proposto al 
CREA-PB con lettera prot. n. 114535 del 2 luglio 2018 - protocollo Crea n. 32258 del 03/07/2018), 
nell’ambito della Misura 20 “Assistenza Tecnica” PSR Basilicata 2014/2020, di stipulare l’accordo 
attuativo ed avviare le attività relative al progetto dal titolo “Analisi conoscitive e monitoraggio del 
PSR Basilicata 2014-2020”;   

CONSIDERATO che il progetto “Analisi conoscitive e monitoraggio del PSR Basilicata 2014-2020” 
ha ad oggetto attività di monitoraggio in tema di progettazione integrata e territoriale con 
particolare riguardo alla sostenibilità ambientale a livello regionale;      

CONSIDERATO che il progetto è funzionale a migliorare l’attuazione di diverse misure del PSR 
Basilicata 2014-2020 favorendo il pieno perseguimento degli obiettivi del programma; 

CONSIDERATO che le attività saranno realizzate dal personale CREA-PB Basilicata, in stretto 
coordinamento con la sede di Roma del CREA-PB per una sinergia di competenze e conoscenze; 

VISTA la lettera prot. Crea n. 35666 del 24/07/2018 con la quale il Direttore del Centro PB, Dr. 
Roberto Henke, dichiara la disponibilità a collaborare alla realizzazione del PSR Basilicata 2014-
2020 inviando una bozza di Accordo Attuativo con relativo progetto dal titolo “Analisi conoscitive e 
monitoraggio del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata 2014/2020” da stipulare 
nell’ambito del Protocollo d’intesa di cui alla DGR n. 623 del 07/06/2016;  

PRESO ATTO che l’attività di cui all’accordo attuativo e al relativo allegato A decorrerà dalla data 
della sottoscrizione del presente accordo e avrà termine il 31/12/2020; 

PRESO ATTO che la sopraccitata proposta di collaborazione prevede una richiesta di 
compartecipazione alle spese tra la Regione Basilicata e il CREA PB ai fini di una collaborazione 
istituzionale inerente la realizzazione delle attività suddette per complessivi euro 390.000,00 
(trecentonovantamila) di cui euro 350.000,00 (trecentocinquantamila) a carico della Regione ed 
euro 40.000,00 (quarantamila) a carico del CREA-PB; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

CONSIDERATO che l’art. 15 della legge n.241/1990 e s.m.i. prevede che le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

PRESO ATTO che le attività di ricerca inerenti il presente protocollo possono definirsi come 
“interesse comune” ai sensi del richiamato art. 15 della legge 241 del 1990;  

VISTO l’art. 5 comma 6 del d. lgs. n. 50/2016 “Nuovo codice dei contratti pubblici” che in 

attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, l’art. 5, comma 6, d.lgs. 50/2016 

stabilisce che un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non 

rientra nell’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le 

seguenti condizioni: «a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni 

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che 

essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 

comune; b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

all’interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti 

svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione»; 
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RITENUTO CHE è interesse comune acquisire conoscenze e risultati sulle tematiche sopra 

esposte, al fine del perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

RITENUTO CHE sia necessario procedere alla stipulazione di un accordo di collaborazione tra la 

Regione Basilicata e il CREA PB, nel rispetto dell’articolo 15 della legge 241/1990 e dell’articolo 

5, comma 6 del D.Lgs.n. 50/2016; 

RITENUTO opportuno procedere in merito 

DETERMINA  
 

Art. 1 – di procedere alla stipulazione dell’Accordo attuativo relativo al progetto “Analisi 
conoscitive e monitoraggio del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata 
2014/2020”tra il Centro di ricerca di Politiche e Bioeconomia (CREA PB) e la Regione Basilicata – 
Dipartimento Politiche Agricole e Forestali-Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2007-2013 e 2014-2020, 
Cooperazione Internazionale e Rapporti con Enti a sostegno dello sviluppo Agricolo nel rispetto 
dell’articolo 15 della legge 241/1990 e dell’articolo 5 comma 6 del d.lgs. n. 50/16, con termine al 
31/12/2020 e conseguentemente di: 

 procedere alla firma digitale dell’accordo attuativo e alla sua trasmissione agli uffici 
regionali;   

 prevedere una compartecipazione alle spese tra la Regione Basilicata e il CREA PB ai fini di 
una collaborazione istituzionale inerente la realizzazione delle attività suddette per 
complessivi euro 390.000,00 (trecentonovantamila) per gli anni 2018-2019-2020 di cui euro 
350.000,00 (trecentocinquantamila) a carico della Regione Basilicata ed euro 40.000,00 
(quarantamila) a carico del CREA-PB;   

 di accertare sul capitolo di bilancio 2.01.01.02.001 “Trasferimenti correnti da Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano” la cifra complessiva di euro 350.000,00 (Misura 20 
“Assistenza Tecnica” del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata 
2014/2020) a carico della Regione Basilicata con le modalità definite nell’accordo attuativo 
a copertura dei costi sostenuti e rendicontati per la realizzazione delle attività comuni; 

Art. 2 – di trasmettere copia del presente decreto all’Ufficio 2 “Gestione di progetti di ricerca e 
contabilità” ed all’Ufficio 3 “– Attività negoziale e patrimonio” del Centro per il seguito di 
competenza;  

Art. 3 – di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” prevista ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera d) del D.lgs. n. 
33/2013 e s.m.i. 

      

        Il Direttore 

                  Roberto Henke 

 


